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LE RO RIONI EIN su ORA e 

Come ha potuto avvenire? 
soma: 
  

Al leggera ed all’ udire ciò che maestri 
e maestre, professori e prefessoresse han- 

no potuto dsploravo!mente dire e delibe- 
rare in Congressi recenti o passati, alcuni, 
giustamente impressionati ed indignati, 

domandano a se e ad altri came ciò ab- 
bia potuto avvenire, ed avvenire, dicono 

. loro, in si breve volgar di tempo — san 
sempre loro che lo asssriscono — fino 
a pochi anni er sono, la cosa era ben 
diversa. 

Ecco: noi crediamo cha questa discesa 
di molti mzestri e maestre sulla china 
della demoralizzazione propria ed altrui, 
non abbia una data molto recente; forse, 
in passate, sone mancate Je occasioni, 
che ora invece abbondano, per queste 

manifestazioni collettive. Ma, ad ogni 
modo, la ragione, forse unica, certo prin- 

cipalissima di questo contegno deplore- 
volissimo di molti docenti, in privato ed 
in pubblico, deve, a nostro avviso, ricer- 
carsi nel fatto che si è da molti comple- 
tamente smarrita, o almeno travisata così 
da non essere più riconoscibile, la retta 
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È i ancora e indispensabile che accanto alla 
dignità morale vi sia negli insegnanti un 

‘ Veracs 

coscienza di "ciò cha è la nobilissima. 
missione dell’ educazione. 

Si vede e si cerca da molti — non 

fortunatamente da tutti — nella carriera 

dell’insegnamento, non altro forse che: 
un mezzo per campare meno disagiata- 

mente la vita; e allora si capisce troppo 
facilmente che questi insegnanti debbano 
buttarsi a capo fitto e senza ritegno in 
quell’ambiente e in quelle organizzazioni 
mercè di chè sperano forse — non senza 

fondamento — di poter migliorare le. 
loro condizioni materiali e finanziarie, 
senza badare poi se, per procacciarsi qual- 
che miglioramento materiale, non per- 
dano forse treppo, in quell’ambiente n 

in quelle organizzazioni, di quella dignità 
morale e di quella indipendenza che deb- 
bono formare il maggior vanto del mae- ; 
stro, come ne sone anchs i] maggior de- | 
coro e uno dei maggiori co-ffisenti della’ 
efficacia educativa del suo inseguamento. 

E° inutile dissimularlo, — e lo am- 

mettono ora anche molti di quelli che 
lo negavano fino a poco tempo fa — 
dacchè gli insegnanti si sono intruppati 
in certe organizzazioni, e queste sono da- 
plorevelmente cadute in balia di certi 
mestatori appartenenti agli estremi partiti 

politici, s'è veduta la dignità degli edu- 
catori venir meno spaventosamente, e con 
quella dei docenti precipitare più in basso 
ancora e più rapidamente la dignità degli 
studenti. 

Nè pare che su questa china precipi- 
tosa si abbia intenzione di fermarsi; poi- 
chè abbiamo veduto, nel recente con- 

gresso dei professori tenutosi in Roma, 
tramontare a mala pena la proposta messa 

innanzi che le sezioni federate nell’Asso- 
ciazione degli insegnanti si ascrissero alle 
Camere del lavoro, e venir approvate le 
deliberazioni di aderire alla crganizza- 

zione del libero pensiero, e di orientare 
la condotta politica dell’Associazione verso 
i partiti estremi. 

E° vero che, di fronte a queste deplo- 
revolissime tendenze di molti degli inse- 
gnanti, la dignità e la coscienza di altri 
si sono ribellate ed accennano a reagire: 
ma noi — ci rincresce dirlo — abbiamo 
poca fiducia in questa reazione, perchè 
vediamo che essa parte da un punto di 
vista quasi esclusivamente politico, e va 
a mettersi sopra una base unicamente 
politica, cicè «il rispetto alle istituzioni 
che liberi plebisciti hanno dato, ai doveri 
che liberamente furono accettati verso 
Jo Stato ». 

Ora questo, francamente, non basta, 
perchè fondamento e base della dignità 
dei maestri e dell’efficacia educativa del- 
l’opera loro non è e non può essere la 
sola politica, la quale è anche troppo 
mutevole, perchè troppo legata alle mu- 
tabili vicende degli Stati e delle nazioni. 

A noi pare, anzi, che non basti nep- 
pure quella « dignità morale, che è 
separabile dall’altissime compito asse- 
gnate agli educatori =. Essa è non solo 
necessaria, ma indispensabile, perchè 
qualunque insegnamento, anche il più 
alto e profondo, ancha il più onesto, 
perderebbe d’efficacia, qusudo non fosse 

impartito e praticato dal docente, e nella 
scuola e fuori, ed in privato ed in pub- 

blico, a parola ed a faîti, con quelia 
dignità morale ch= ho raadono è più an- 
tarevola e più accetto, 

È * uri lo. Mi essa nom Dasta; è Più Gegsssania 

in- 
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sentimento religioso è perchè esso 
è la base vera d’ogni insegnamento pra- 
ticamente educativo e perchè senza di 
esso ben difficilmente si forma e si con- 

ladies quas enrmniva fondun® 

serva e diventa seriamente ed autorevol- . 

mente efficace sulla scolaresca la stessa ; dialo ) i; o 
, zioni: 88 si dovesse ascoltare il proprio dignità morale dell'insegnante. 

Finchè questo non si comprenderà e 
non si effettuerà, le sorti della scuela in 

Italia non miglioreranno mai, anzi an- 
dranno sampra più peggiorando. 

dare al fondamento su cui il nuovo edi- 

debba ripetere: «Oh, busn principio, a 
che vil fine convien cha tu caschi ». 

Ed è per questi motivi che ci sembra 
anche di dover dire a chi guida le sorti 
della Lega degli insegnanti cattolici ilaliani 

senza spavalderie e sanza improntitudini, 
come ssnza indugi a senza debalazze, 

mani e le migliaia di bis, che ondeggiano 
sonoramente, non hanno tregua finchè 
il Maestro sorridente fa cenno di sospen- 
dere per ripetera il pezzo ammirato, il 
cavallo di battaglia del celebre baritono. 

Tutti escono da s. Nicolò con parole 
improntate alla più sentita ammirazione 
per Perosi e per gli eletti artisti. Da un 
dialogo raccolgo queste giuste osserva- 

entusiasmo si dovrebbe applaudire senza 
| posa e invece bisogna accontentarci di 
: farlo quando non c’è pericolo di distur- 
bare o di perdere anche un minimo 

: squarcio dell’opera celestiale. 
Sta bene epperre organizzazione a or-. 

ganizzazione; ma, ripetiamo, bisogna ba-. 
Lidia 

La terza esecuzione ‘avrà luogo mar-. 
! tedi: per quel gierno Perosi ha praparato 

ficio s'innalza; perchè, fra breve, non si. 

con quella giustezza di criterii che si! 
impone tanto più quanto il momento è 
più difficile. 
  

Notizie Vaticane 
Sant eee ni 

L’ omaggio al Papa dell'ordine teutonico. 
, Roma, 10. — Stamane il Santo Padre 

ricevette una rappresentanza dell’ ordine 
teutocico, la quale, a nome del gran 
maestre arciduca Eugenio d’Austria, gti: 

quadro ad olio 
Lippay e rappresentante il 

presentò un bellissimo 
eseguite dal 
Pontefice. 

Nel pomeriggio il Papa ricevette un 
terzo gruppe del pellegrinaggio svizzero. 

Arbitrato offerto al Nunzio del Brasile, 
Roma, 40. — Mons. Tosi, Nunzio Apo- 

stolico del Brasile, è stato scelto di Go- 
verno brasiliano e columbiano come ar- 
bitro nella questione territoriale esistente 
fra i due paesi. 

Le grandi feste centenario 
del B. BENEDETTO XI 

A TREVISO 
n) 

(Dal nostro inviato) 

  
  

  

Treviso, 9. 

La seconda del Perosi -- La pesca 
di beneficenza — La illuminazione. 
(B.) L’aapettazione è più convulsiva 

ancora di ieri: all’ora fissata nella chiesa 
di S. Nicolò tutte le sedie, la poltrone, 
i posti distinti sono occupati. Presenzia 
l’Em.mo Card. Callegari, l'Arcivescovo 
Zamburlini, il Vescovo di qui e il Sin- 
daco comm. Mandruzzato. La stampa è 
rappresentata su larga scala. Prima di 
sedere dò un’occhiata al vasto ambiente 
e osservo che non si potrebbe sperare di 
più: qualcosa vedo, qualcosa m’imma; | 

  

una sorpresa, di cui voglio iuformare i 
cari amici del Crociato: si eseguirà anche 
un adagio del cancerto in mi bamelle 
per violino ed orchestra. 

— Il maestro Perosi ha manifsstato 
tutta la sua suddisfazicne perchè il suo 

| Oratorio è eseguito così a perfezione: 
chs questa è l’ora suprema per muoversi, gods che la Risurrezione dì Cristo sia data 

a Treviso, perchè nel trevigiano è stata 
concavita è incomineiata la composizione 
dell'Oratorio, cioè a s. Giustina presso 
Possagno e a Riese, 

— Treviso vuol mostrare a don Lo- 
renzo Perosi quaato vada lieta e superba 
di averlo ospitato gustando le creazioni 
del suo genio, presentandagli un crono- 
metro d’oro su cui sia incisa questa data 
solenne. i 

— Dopo Ja secanda esecuzione dell’o- 
ratorio si comincia la Pesca di benefi- 
cenza a vantaggio della monumentale 
chiesa di S. Nicolò: tra i molti doni 
grandeggiano una splendida posa del Pe- 
ros! in cornice e e una tela rappresen- 
tante la Maddalena. 

— A notte illuminazione fantastica 
della piazzetta presso la Chiesa S. Nicolò 
e programma della banda cittadina. 

e up 

Cose di Corte e di Governo 
rea Fiam 

Le elezioni. 
Roma, 10. — Bolle la pentola elettorale. 

e là a soffiare nel fuoco. Così è annun- 
ziato che l’on. Giolitti parierà ai napole- | glio assicurano solennemente di non pen- 

SS 5 ‘ sare a richiesta di maggiori stanziamenti. Luzzatti ai veneti, l’on. Orlando ai sici- sE 

tani, l’on. Roncheiti ai lombardi, l'on. 

liani, l'on. Tedesco ai... calabresi. 

Un'altra olasse sotto lo armi? 

Roma, 10. — Il Giornale di Roma dice 
che l’agitazione dei ferrovieri, che sem- 

Friu 
Omrss ergo sluui erucis obstringamar amsri 
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brava sapita, minaccia di preparare gran- : 
di sorpress. ll governo però, assicura la 

‘ Patria, ha preso tutte le misure per pre- 

  
gino. Ci sono sacerdoti, suore, signori, 
signore, borghesi, cittadini 6 forestieri, 

che ha ispirato il Perosi ed ora attratto 

genio, non pensa neppure che quel genio 
sì appoggia fortemente alla religione, alla 
quale indirizza in emaggio il frutto della 
sua eminente intelligenza. 

Il solito applauso spontaneo accoglie 
l’autore prima del segnale d’attacco e 
con la perfezione di ieri si eseguisce e 
si interpreta la musica perosiana, Oggi 
però sento qualcosa di più inebbriante 
in me; mi accorgo che ieri la Risurre- 
zione mi piaceva, oggi mi affascina. Ma- 
nifesto a qualche amico l'impressione e 
ottengo la confessione che lo stesso ef- 
fetto provano anch’essi. Vuol dire che 
oggi si gusta di più e, secondo la nostra 
povera capacità, si comprende meglio. 

Aveva ragione ileri sera don Lorenzo 
Perosi di confessare a un gruppo d’am- 
miratori che la Risurrezione, com’è ess- 
guita a Treviso è degna di qualunque 
capitale! Che cosa si potrebbe ottenere 
di più? In tutte qusil’ammasso di stru- 
menti, di voci, di salîsti e di cori, di 
arpa e di ottoni non si può osservare 
una leggera disirazione, un forte troppo 
ardito, un pianissimo che non sia percet- 
fibile. Che meraviglia! che perfezione! 
esclamano tutt! 

Riscuote applausi il coro delle pia denne e il pubblico con un lungo batti- 
mani ottiene il bis dallo splendido duetto 
delle due Marie, che ieri non era stato 
concesso a manifesta la sua riconoscenza 
con un applauso breve per non coprire 
e perdere anche una sola delle note 
seguenti. 

C'è una parola soltanto: Maria, ma 
Kaschmann sa esprimerla con tale senti- 
mente e tanta potenza di voce che tutti 
stupiscono e a stento si trattengono gli 
*pplausi. Ma al Nolî me tangere, tutti sono 
dominati dal medesimo desiderio irresi- 

‘ sbibile: applaudire; E il subisso di batti 

venire qualsiasi agitazione. 
Oggi si confermava la notizia della 

chiamata di una classe pel 24 corrente, 
anzi i giornali militari avevano preparato 
una edizione speciale, ma poi il decreto 
non fu pubblicato più. 
  

L'esercito italiano giudicato 
IN GERMANIA 
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— crea rapiti capii are ge 

Martedì 11 Ottobre 1904 
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aumentati in questi ultimi anni. Nell'anno 
1898 era forse possibile, con 239 milioni 
mantenere pronti al cembattimanto 12 
Corpi d’Armata, oggi è cosa impossibile. 

Aggiungasi il fatto che al Ministero 
della guerra furono proprio automatica- 
mente imposte delle nuove spess, come 
ad esempio: Indennizzo per i servizi pre- 
stati in guerra, cavalli di servizio ai ca- 
pitani, ecc., mentre le entrate rimasero 
invariate. 

Il Ministero della guerra fu psrsiò cb- 
bligato ad ordinare congedi anticipati, a 
sospendere un poco alla volte totalmente 
le opere di fortificazioni e a consumare 
le provviste di riserva in ispecie quelle 
di vestiario, senza poterle rifornire. 

Ancora aggiungasi il crescente malcon- 
tento nel Corpo degli ufficiali e dei sot- 
t’ ufficiali. Alla grande massa degli uffi- 
cia'i italiani, anche di provata capacità, 
è preclusa la carriera. L’ ufficiale italiano 
arriva sino a capitano e, se le cose si 
mettono molto bene a maggiore. I pochi 
alti gradi sono devoluti alla storica no- 
Diltà militare (leggi Stato maggiore) ed ai 
protetti di influenti politicanti. Questi fatti 
producono uaturalmente nel Corpo degli 
utficiali, malumore e disgusto per la car- 
riera militare. 

Il Corpo dei sott’ ufficiali italiani è esso 
pure attaccato dal movimento progressi- 
sta sociale. Le entrate dei sott’ ufficiali 
sono rimaste invariate da un ventennio 
a questa parte, per cui castoro, di fronte 
alle esigenze sociali di oggi, sono obbli- 
gati ora a condurre una vita piena di 
privazioni e di ripieghi. I sott’ ufficiali, 
che vedono i loro amici e colleghi di 
pari età, avviatisi per una carriera civile, 
migliorare di anno in anno la loro si- 
tuazione economica, si agitano in modo 
allarmante. 

Il Governo e Parlamento haxno rico- 
nesciuto il pericolo della minacciosa si- 
tuazione, ed in questi giorni hanno, pare, 
deliberato qualche piccolo miglioramento 
nelle condizioni di questa classe. 

Nella Camera i capi-partito gareggiano 
nelle scoprire la insufficienza degli ordi- 
namenti militari. Tutti sono convinti che 
è necessario provvedervi ad ogni costo, 
ma viceversa l’ unico rimedio veramente 

della guerra ed il presidente del Consi- 

Certo è però chs le elezioni sono alla 
porta. 

Pier Paolo Parzanese 

Questo simpatico poeta, nacque ad 
Ariano di Puglia, l'11 nov. 1809. 

Ariano di Puglia, prov. di Avellino, è 
attualmenie una cittadella di quindici- 
mila abitanti. Essa è a cavalliere di tre 
colli, dal sommo dei quali si gustano i 
migliori orizzonti. 

Un castello medievale domina la città 
che un tempo fu circondata da mura 
per cinque chilometri in giro, ma di esse 

non resta che qualche avanzo. 
Ariano ha due giardini pubblici, e una 

bella cattedrale, costruita mentre viveva 
il poeta. Essa è città vescovile, a trenta 
chilometri da Benevento; ed ha anche 

la sua brava stazione ferroviaria, in linea 
Napoli-Foggia. 

In questa cittadina pertanto nacque 
Pier Paolo Parzanese. 

Giuseppe Parzanese e Giovanna Fare- 
tra furono i suoi genitori. Giovanna era 

di Grotta Minarda passello poco distante 
da Ariano. 

Entrato nel patrio seminario, fu ben 
presto conosciuto per un giovine d’inge- 
gno. 3 

Dsi suoi talenti, giovinetto ancora, 
diede prova cospicua recitando a Bene- 
vento un’ intiera tragedia, la tragedia di 
Sedecia. i 

Ancor chierico, di 23 anni fu fatto ca- 
nonico: e di lì a sei mesi, vacando il 
canonicato teologo, ne fu insignito e ti- 

tolato dal vescovo Domenico Russo. 
A 27 fu fatto Vicario Capitolare, es- 

sendo mancato a’ vivi il Vescovo. 
L’arciprete attuale della cattedrale di 

Ariano, can. De Iuria Francesco, dal 
quale attingo queste note biografiche, 

  

‘ non sa dire da quale pubblicazione co- 

Re 0a : : efficace — l’aumento del bilancio — nes- Pare che i ministri stessi correranno qua ! suno lo raccomanda. Anche il ministro 

Nel pressimo anno forse Giolitti par- 
lerà diversamente. Ma se il bilancio do- 
vrà rimanere, limitato ai soli 239 milioni 
l’ Italia dovrà disarmare e accontentarsi 
di 9 0 10 corpi d’Armata. 

Durante le discussioni parlamentari re- 
lative all’esercito, la sempre vacillante 
questione irredentista, ‘che da vari anni 
aveva estesi i suoi circoli propagandisti, 
si è alquanto sepita. St comprende che 
non bisogna venire ad una rottura con 
l’Austria-Ungheria, perehè si comincia a 

‘ capire i vantaggi che se ne sons ritratti 
e che se ne rirarranno finchè )’ Italia 
farà parte delia Triplice. E precisamente 

| perchè consi dell’appoggio dei loro forti 
: alleati, gli italiami si posmisero di tra- 

sopra due autarevolissimi giornali mili- pir tari di Germania, il Drusdner Anzeiger è dalla curiosità di assistere all’opera d’un. la Augusburger Zeitung, intitolato: 
sercito jiialiano ». 

Siccome è necessario conoscere il giu- 
dizio che in Germania fanno del nostro 
esercito, così lo riportiamo. 

«Dapo la ssonfitta in Abissinia e la 

«L’'E- 

| crisi finanziaria che ne seguì il governo 
nel 1896 fu costretto a limitare le spese 
militari, corsolidando il bilancio della 
guerra in 239 milioni, comprese le spese 
straordinarie, mentre nell’anno 1890, sotto 
il ministero Crispi si erano oltrepassati i 
400 milioni. ri 

I partiti radicali poi) ad onta di ciò, 
continuarene senza stancarsi la loro agi- 
tazione contro le così. detta spese impro- 
duttive ed il governo, col consenso della 
maggioranza parlamevtare nel 1898, fu 
obbligato, per frenare l’agitazione è smor- 
zarne la punta, a conselidare il bilancio 
per sei anni. 

Il ministra della guerra poteva rego- 
larsi coi suoi 239 milioni come gli pareva 
@ piaceva, mantenendo anche i 12 corpi 
d’armata, ma daveva rinunciare a chie- 
dere maggiori stanziamenti. Così è av- 
vanuto ! 

L’Essrcito però, di anno in anno, è in 
regresso. Tutti gli eserciti europei in que- 
sti ultimi ssi anni, hanno progredita stra- 
ordinariamente per esser pronti ad ogni 
eventualità. Solo l'italiano non si tenne 
a pari cegli altri, ma, rimanendo stazio- 
nario, fu di gran lunga dagli altri su- 
parato. 

Questi fatti sono talmente eloquenti, 
da nen lasciare alcun dubbio. 

L'esercito italiano ha in questi ultimi 
gel anni perduto in prontezze al combat- 
timento, in forza a coesione organica; 
oggi è meno idoneo che nell’anno 1898. 

Tutto ciò ner è difficile comprendere 
se sì pensa in quale misura il casto per 
l’esistenza ed i salari dei lavoratori siano 

.Bogona; 40.000 pellegrini vi hanno preso : 
parte; s1 notavano tra i presenti parecchi . 

‘ scurare per moltissimi anni impunemente 
Il Pensiero di Roma, foglio militare, rî- 

corrente un ar-: 
| ticole uscito sin dal 29 scorso giugno ' forse qualcuno mancherà di quella fede 

1’ esercito. 
  

Notizie italiane. 

A favore delle famiglie dei caduti a s. Martino. 

Brescia, 10. — Oggi a s. Martino si è 
proceduto, coll’intervento del generale 
Grandi, comandante la divisione di Bre- 
scia, dei rappresentanti i municipii di 
Mantova, Verona e Brescia e delle altre 
autorità civili e militari, all’estraziona di 
57 premi di lire 100, a favore delle fa- 
miglie dei feriti e dei morti della batta- 
glia del 1859. 

Notizie estere 
  

Disordini a Bilbao per una processione 

Bibao, 10. — Ieri ha avuto luogo il 
pellegrinaggio alla Nostra Signora di 

prelati e delegazioni di municipi della 
Discaglia. 

AI ritorno però del pellegrinaggio, av- 
vennero dei disordini. Repubblicani e 
socialisti si misaro a gridare: Viva la 
repubblica! viva la libertà! 

Nacquero conflitti, che provocarono una 
carica di cavalleria. Vennero fatti parec- 
chi arresti. Sembra che ora la calma 
regni dappertutto. i 

Un teatro che rovina, 

Rouen, 10. — Ieri ad Oissel rovinò una 
baracca ad uso di teatro ; 60 persone ri- 
masero ferite quale più, quale meno 
gravemente. 

Disastro ferroviario in America 

New York, 10. — Un telegramma da 
Warrenberg (Missuri) annunzia una col- 
lisione fra un treno viaggiatore e un 

i 

i 
| 

  

minciasse il Parzanese la sua carriera 
letteraria. 

Dice solo che fin da giovane pubblicò 
poesie e strenne popolari. 

Scrittore arguto, andava pubblicando 
varii articoli sulle riviste napolitane di 
allora come nel Poliorama, nell’ Omnibus 
e nell’ Zride. 

Come scrive il De Furia, erano prose 
e poesie ben degne della suz grande 
anima; le quali prose e le quali poesie 
aspettano ancora in gran parte, scrive il 

De Furia, che uno le raccolga e le pub- 
blichi riunite. 

A onore del varo, qualche saggio è 
stato dato da tempo dalla tipografia del- 
l’ Iride. Il resto, foglie sparse. 

Da giovine, tradusse qualche cosa dei 
suoi contemporanei, come le Melodie E- 
braiche di Lord Byron, un cantico di 

Victor Ugo, qualche cosa di Plauto e in 
gran parte la Messiade del Kiopstoch. 

Fece anche degli studi e delle glosse 
alla Divina Commedia. È 

Anche l’oratoria sacra, vanta qualche 
cosa del Parzanese, com’è naturale, in 
discorsi e panegirici. 

Il fratello Parzanese Felice aveva molti 
manoscritti; molti se ne trovano ancora. 

In tutti questi lavori, il Parzanese sarà 
arrivato a un punto più o meno culmi- 
nante; però quel.che è certo si è che il 
suo ingegno fa fede per molte cose. 

Attualmente è un giovine di buon vo- 
lere, che attende a pubblicare quel tanto 
che potrà di agiografia e degli scritti 
del poeta. 

Già il Paravia di Milano e il Salani 
di Firenze pubblicarono in parte le sue 

poesie. 
Ma finalmente molti dei suoi mano- 

scritti e stampati furono editi in Ariano 
stesso sua patria, dallo stabilimento Ap- 

| puto-Irpino (1889-94); le prediche quare- 
‘simali in tre volumi. i 

Laonde pare che finalmente si sia 
fatta giustizia. 

Pier Paolo Parzanese morì in Napoli 
la notte del 29 di agosto 1852, in età 
di 42 anni e 6 mesi. i 

Sulla sua tomba fu eretto un monu- 

mentino, consistente in una colonnina 
che ne regge il busto. 

Questo mi parve di dover toccare del 
Parzanese, uno dei più geniali poeti della 
nostra età. i Je 
  

Nell’ Estremo Oriente 

Avanzata generale dei russi. 
Londra, 10. — Parecchi giornali pub- 

blicano un dispaccio da Charbin datato 
ireno merci sulla linea del Missuri. Ven- : dal 9 dicente: Si annuncia che l’esercita 
tun cadaveri e un certo numero di fe- | russo comincia ad avanzare su tutta la 
riti gravemente vennero estratti dalle linea. Corre voce che avrebbe occupato 
macerie. la stazione di VYentay. 
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mento odesi nella regione sud est della 
città. 

Un successo dei russi. 
Pietroburgo, 10. — Si annunzia che i 

russi occuparono ieri, dopo il movimento 
aggirante la collina dominante le forti- 
ficazioni giapponesi intorno a Beniapudza. 

I giapponesi abbandonarono precipito- 
samente Beniapudza dopo breve combat- 
timerto colla retroguardia. 

I giapponesi si ritirano. 

Pietroburgo, 10. — L'occupazione di 
Beniapudza da parte di Kuropatkine è 
ufficialmente confermata. 

Tutti i telegrammi dal fronte della 
batiaglia pervenuti allo stato maggiore 
indicano che i giapponesi ripiegano su 
Liao Yang. 

Il blocco giapponese 
forzato a Porto Arturo. 

Londra, 10. — Il Mornig Post ha da 
Shangai: Uno steamer è riuscito a for-! 
zare il blocco ed è entrato a Port Arthur. 
con settemila tonnellate di munizioni e ; 
provvigioni. 

  

I giornali per altro non confermano 
tutti questi progressi dei russi. (n. d. r.) 

Lo zar visita le corazzate di rinforzo. 

Revel, 10. — L’imparatrice e l’impe-' 
tatore sono giunti e sì sono recati a bordo 
dsl yacht imperiale Standard. Nel pome- 
riggio lo zar ha visitato le corazzate 
Osliakia, Orel, Borodino, Imperatore Ales- 
sandro III e Suvorow, 

La visita è durata due ore. 
  

Una corriera nel fiume — I passeggieri morti. 

Cesena, 10. — La corriera che parcor- 
reva la valle del fiume Savio precipitò 
tra Sarsina e Mercato Seraceno nel fiume 
trovantesi in piena, i passeggieri morirono 
tutti, 
  

Prima Fabbrica Ttaliana 

— ZOCCOLI IN LEGNO 
UDINE — Italico Piva — UDINE 
  

Per la rappresentanza 
nel Consigtio superiore del lavoro. 

La protesta al Governo. 

L'Azione popolare — organo del Secondo 
Gruppo Generale — pubblica sotto il ti-_ 
tolo reclamiamo giustizia: 

«E cosa più volte stimmatizzata che 
noi dai moderni reggitori ci vediamo 
esclusi dal far parte al Gonsiglio Supe- 
riore del lavoro nonostante che le nostre 
organizzazioni operale siano numerose e 
vitali, per lo meno quanto le altra. E 
strano avvenga questo in un paese che 
si chiama libero, ma purtronpo è così. 
Sanno che noi siamo buoni, che non ri- 
corriamo a mezzi violenti e chiudono le 
loro orecchie ai nostri giusti reclami. Se 
fossimo dei rivoluzionari, ci avrebbero 
ascoltati subito. — Pazienza. 

Il Secondo Gruppo in questo momento 
in cui dal Governo si stanno nominando 
i rappresentanti delle organizzazioni nel- 
l’ ufficio nazionale del lavoro, ha già fatto 
il suo dovere, reclamando a chi di ra- 
gione, giustizia; ora spetta alle associa- 
zioni che fanno capo a lui il seguirne, 
l’esempie, mandando al Ministero d’agri- : 
coltura, industria e commercio un me- 
moriale chiedente che sia riconosciuto il 
diritto alle organizzazioni operaie catto- 
liche di essere specialmente rappresentante. 
nel Consiglio Superiore del Lavoro. 

Sia universale e forte la nostra protesta, 
e forse una buona volta otterremo giu- 
stizia ». 
  

Stato personale del Clero È 
Dello STATO PERSONALE DEL CLERO 

dell'Arcidiocesi di Udine rimangono nelle 
solite Librerie e presso l’Amministrazione 
del « Crociato » ancora poche copie. 

Ogni copia costa Lire UNA. Affrettare 
le ordinazioni. 

34 APPENDICE 

Sinodi aquileiesi 
  

  

° Tuttavia, se il lettore vuol sapere di 
che cosa abbia trattato il sinodo, badi al 
motivo per cui il patriarca lo raduna; 
motivo in parte espresso con termini ge- 
nerali nell’ intimazione ;, ma in parte an- 
cha taciuto. Ma ci siam già accorti che 
questo sinodo ha una strettissima rela- 
zione col concilio provinciale di questo 
anno, anzi collo stesso concilio ecume- 
nico di Vienna, che anch'esso si collega 
necessariamente colla nostra storia. Eb-. 
bene, quello che si trova sottaciuto qui, 
con tutta probabilità lo si trova espresso. 
là: e parciò prego il lettore che 8’ inte- 
ressa di queste cose a porre un'attenzione 
speciale a quel concilio, del quale ora 
sono per dire. 

XXVII. Concilio provinciale di Ot- 
tobono in Udine. Anno 1310. 

La data di questo concilio è certa, 
giacchè fu tenuto nel tempo pel quale. 
era stato indetto, cioè la domenica dopo 
la festa della Purificazione della B. Ver- 
gine, domenica che cadeva in quell’anno ‘ 
1310 addì 8 febbraio; e il concilio conti- 
nuò anche il giorno dopo. Forse al tempo 
stesso in cui il patriarca Ottobono inti- 
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i Hukden, 10. — Un vivo cantioneggiae | 
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. Pordenone 
10 ottobre. 

Bravate di ubbriachi — Missione. 

Sabato mattina certi, GConcina Vittorio, } i 
È 
4 

lavorato la notte e aver bevuto una buona 
dosa di grappa, si presentarono dal rev. 

‘ parroco di Rorai Grande a chiedere le 
| chiavi per suonare le campane essendo 
: Ja vigilia della sagra. Il parroco rispose 
i che solo al sentese spettava tale incarico 

  
| invitò ad andarsene. Essi si diedero in- 
, vece ad oltraggiarlo con parole le più 
triviali, ed a proferire le più orribili Dbe- 

| stemmie. 
i Allora il parroco prese il Concina se lo 

‘ condussa a casa, ma non essendovi al- 
cuno, il Concina lu rincorse e tentò di: 
gettarli un sasso, mentre gli altri conti-. 
nuavano a bestemmiare ed insultare. 

Due operai che stavano in chiesa col- 
locare delle lampadine elettriche, attirati 

: dalle grida, abbandonarono il lavoro e 

ste i tre alcoolizzati che furono costretti 
‘ ad andarsene svergognati dai presenti. 

rev. parroco, rimasere dispiacenti del fatto 
poichè la sua bontà e carità lo rendono 
caro e venerato a tutti. 

Furono sul luogo i r. r. carabinieri per 
assumere le informazioni; ma sappiamo 
che malgrado molti desiderano vedere ca- 
stigati gli oltraggiatori come si meritano; 
il rev. parroco si vendicherà col perdono. 
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devota fu la processione, nessun incidente. 
Come a Torr*, così a Rorai, i r.r. cara- 

: binieri a fianco del simulacro seguirono 
i la processione. Ciò fece impressione, e si 
sentì da molti esprimere ; a quali giorni 
siamo giunti | 

— La ventura settimana avrà luogo 
nella parrocchia di s. Giorgio una mis- 
sione. Speriamo copiosi frutti. 

I S. Daniele 
| 9 ottobre. 

Brigantaggio. 

Da una decina di giorni nei pressi di 
i Muris, al di là del  nestro lago nelle bo- 
scaglie e campagne. ‘scorazzano dus tipi, 
uso Musolino, armati di roncola, revolver 

: @ fucile. Sono certi Lenna di Fusea, 
‘ usciti di prigione nell’agosto u. s., fratelli, 
ambedue sotto i trent'anni. Ora sono ri-. 
cercati attivamente dalla forza per rimet- 

‘ terli in domo Petri per furti, e mala vita 
e danni perpetrati dopo l’ uscita dalle 
prigioni di Tolmezzo, dove lune dei dua 
aveva scontato una condanna di tre anni. 
Tì padre dei due quest'anno ha trasper- 
tato la sua dimora a Muris, dove lavora 
da calzolaio. Il nostro Brigadiere con 
tutto il suo pnellettone sacrifica le notti 
in ronda, in agguato: ma non è certo 
una bagattella far cadere nella tagliuola 
cotali farabutti. Voglia il cielo che vi 

| Cadano però, a 86 

in tempi men leggiadri e più feroci 
s'appendeano i ladroni in sulle croci, 

ora almeno si ‘custodiscano in qualche 
Regina Coelì. 

Una compagnia drammatica 

da alcune sere con applaudite rappresen- 
tazioni al teatro fa ottimi affari. Il pub- 
blico è numeroso. dory. 

« Ampezzo 
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ARI 10 ottobre. 
Neve — Teatro — Processo in vista — Visita. 

Oggi ha fatto capolino sulle montagna 
circostanti madama bianca. Veramente 
la cosa è un po’ prematura ‘e sarebbs di 
certo il caso di° impengierirsi, se non 
avessimo dinanzi il miraggio della pros- 
sima estate di S. Martino. 

— Dopo le fanciulle i fanciulli. Questi 
piccoli folletti per non essere da meno 
delle loro compagne di età e di educa- 
zione, approfittando delle vacanze, si fe- 
caro istruire dal ch. G. Batta Nigris nella 
declamazione, e ieri sera posero in scena 

e
a
 

‘ sopra esposto, invitava anche i suffraga- 
nei al provinciale con circolare che deve 

' essere stata data negli ultimi mesi del 
1309; circolare che sopravvive anch’essa 
fra il disastro di tanti atti, e divenuta 
perciò tanto più importante, così che 
merita di essere riportata integralmente. 
Gi è rimasto l'esemplare mandato al: 
vescovo di Padova; e non v' ha dubbio 
— dice il Rubsis + e che uguale fu man- 
dato anche agli altri suffranei. 

Traduciamo e dividiamo in paragrafi 
per maggior chiarezza. 

1. « Ottobono, per la grazia di Dio, pa- 
triarca della Santa Sede aquileiese, al 
Venerabile Fratello il vescovo padovano, 
o al suo vicegerente, salute e fraterna 
carità nel Signore. 

2. « Esigendolo il dovere della solleci- 
tudine a noi commessa, siamo spinti a 
faticare, tanto nell’ eseguire i mandati 
della Sede apostolica, quanto ad appli- 

i carci con cura assai vigilante e con îstu- 
‘ dio assai sollecito a promuovere i van- 
taggi della nostra chiesa, anzi di tutte le 
chiese per qualsiasi titolo a noi soggette 

l’incolurcità, per non essere incolpati o 

o di negligenza. . DI 
« Per. la qual cosa, essendo 

mo Pontefice signor nostro, per ls 

I parrocchiani e quanti conoscono il: |. ) 3 È È È 
P q ‘ i due Forni: oggi sarà festeggiato da quei 

mava al proprio clero il sinodo diocesano 

  

     
casso 
    

îre commediole in tin atto: « La veglia. 
« funebre, l'alloggio militare e le consulte ; 
« ridicole ». Data la pochezza delle cose, : 
da rappresentarsi e la parva scientia dei 
minuscoli attori si credette bene di nen 
fare réclame. Con tutto ciò la piccola 
sala del Ricreatorio alle 7 era già piena 
di persone d’ogni età e condizione, va- 

5 - 0, nute ad assistere alle prime prove dei! 
Battistella Andrea di Basilio, e Camilot : 3 
Marco di Antonio, di Rorai Grande, ope- : 

i rai allo stabilimento Amman, dopo aver‘ 

loro minuscoli compaesani. E queste pri- 
me prove — lo diciamo subito e franca- 
mente — riuscirono proprio di generale 
soddisfazione. Oh era bello vedere quei | 
vispi monelli, alti una spanna e trasfor- 

i mati quando in conti o cavalieri del 500, 

Si 31160. tempo presente, mostrarsi impavidi al: 
, 6 con la gentilezza che gli è propria li 

quando in borghesi del secolo XVIII, 
quando in avvocati, ciarlatani, poeti del 

pubblico, recitare con disinvoltura e co- 
lorito la parte loro, commuoversi, arra- 

: biarsi, ridere e tremare a seconda delle 
; circostanze. Negli intermezzi poi piacquero 
‘ assaissimo le sinfonie, le marcie e gli 
‘ altri pezzi d’opera essguiti con un insu- 
| perabile fonografo: pareva proprio di es- 
sero dinanzi ad. un’erchestra dei nostri 
primari teatri. 

— Corre voce che 1’ impresa Spangaro 
| abbia intentato un processo al Comune 
| per danni. Il paese è spiacentissimo di 

> dr 3 i questo fatto, che non può che recar danno | 
informati del fatto conciarono per le fe-! AUSSIO Lato, È gravissimo ad ambe le parti e fa voti 

‘ per un sollecito ed equo accomodamento. 
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— L’on. Valle ieri visitò Ampezzo ed 

di Enemonzo e di Villasantina. 

S. Vito al Tagliamento 
: 10 ottobre. 

Fiori d’aranolo — Banohetto. 
Stamane nel bianco santuario di Rosa 

i si sono giurati fede di sposi il signor At- 
Ieri vi fu la sagra di Rorai e non 

ostante il gran vento sollevatosi molti : 
cittadini vi concorsero, ordinatissima e. 

ri
mi
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tilio Graziani, direttore .di questo Banco 
e la signorina Rina Frisacco. La coppia 
gentile ha destata vivissima simpatia nella 
cittadinanza. 

— I soci di questa Società Operaia si 
: sono ieri radunati al solito banchetto an- 
i nuale. Alla sera gi ballò animatamente 
nella sala di residenza. Fra le innume- 

i revoli discrepanze che disgregano e pa- 
ralizzano lo forza attive della società, si 
trova ancora modo di raccogliere qual- 

i che energia per obliare tutto negli indi- 
spensabili quattro salti ritmati. 

Ne riparlerò domani, Paulus. 

Castello di Aviano 
| 10 ottobre. 

._ Gravissimo fatto di sangue. 
Ier sera depo le 9 una triste scena ha 

i fortemente impressionato questo ridente . 
paesello. 

Per futilissimi motivi, per scherzi sem- 
plicemente troppe spinti in sul finir del 
giueco, s’accese in un’ osteria un accen- 
tuato diverbio fra due giovani ed un 
certo Colauzzi Pietroboni Francesco. 

Dalle parele puriroppo passarono ai 
fatti ed i dus giovani estratte le roncole 
indissero al Colauzzi varie ferite alla 
testa, al collo e sulla faccia, di modo che 
si dovette chiamare d’urganza il medico, 
che fin ora non ha resa pubblica la gra- 
vità delle ferite che doveite cucire. x. 

Bagnarola 
10 ottobre. 

Altri avvelenati ed altri morti. 

Nella famiglia Tisiot morirono altri 
due bambini e la madre è in grave pe- 
ricolo. Di ssi individui resta solo il ma- 
rite che dicono sia nell’ospitale all’estero! 

Oggi pure moriva avvelenata coi funghi 
Carolina Cocolo di Bagnarola. Lascia 
molti bambini ed il marito pur esso in 
pessime condizioni per l’avvelenamento. 

Il paese è impressionatissimo; si pre- 
parano solenni funerali per le povere 
vittime. 

Ronchis (Faedis) 
10 ottobre. 

Una bella festa. 

L’annuale festa della Madonna, con 
spari, musica, fuochi e giuochi popolari, 
non poteva riuscire più solenne. Un pas- 
sello minuscolo, mi diceva un cotale, 
sembrava una grossa borgata, tanta era 
la folla che vi affluì. Quindi stante il 

meglio? eosa si poteva pretendere di 
e Ronchensis. 

Carlino 
10, Ottobre. 

Risporta agli articoli intitolati: 
Come si spendono i denari della chiesa 

Pubblicati nel « Giornaletto > di Venezia. 

L’innominato asserisce, che la chiesa 
i di Carlino gode di una rendita di 6 mila 

lire. Questo anzi tuito è falso, mentre ne 
ha meno assai di 4 mila nette d’ imposta 
governativa. 

Confonde l’amministrazione colla di- 
rezione e custodia della chiesa: essendo 
solo queste ultime le mansioni del parroco. 

Chiama pompa esterna del tempio il 
decoro interno della chiesa. 

Accenna a un dipinto dei dedici Apo- 
stoli, che non esiste; mentre della pit- 
tura in affresco, a cui allude, non rilevò 
neppure il concetto e chiama a suffragio 
delle sue censurs contro di essa 1’ ombra 
di un morto. 

Dice, che l’orchestra e l'organo co- 
stano 19 mila lire. Il vero è, che costano 
meno di 12 mila e il legno impiegato 
non è quelle da esso indicato. 

i La biacca... lattea (sic), con cui pre- 
| tende sia coperta l'orchestra, la imma- 
| gina in seguito combiata colla tinta di 
bronzo! tutto falso. 

Ricorda dua vecchi confessionali di la- 
gno pregiato e durissimo, dice egli; con- 
tro i quali si spezzò la roncola di un 
contadine, che velle con essa provarli. 
Oh! che caso! Quei dua così detti tribu- 
nali di penitenza, egli dichiara imponi- 

  
l’altro mondo! Nisntemano! 

pit, disgraziata opera d’ arte chiama l’or- 

di bronzo e si spesero perciò 2 mila lire. 
Tutto falso all’infueri del mondo calun- 

gnoto sceribacchino. 

zioni | 

parroco non abbia stima dei muratori di 
S. Giorgio, perchè non li ha chiamati ad 
eseguire i lavori di Carlino e si ostina a 
rinnovare il nome di guastamestieri a 

e storica di Marano Lagunare. 
Termina col 

nel dispendio per i riatti del campanile 

teresse, sia per 1’ orologio, che è suo, sia 
per le campane di cui fa uso continuo. 

Cercivento 
10 ottobre. 

Sui nostri monti. 

Un freddo intenso tiens gli abitanti 

sopra zero; e mentre tutti fanno le me- 
raviglie d’ essere così 
piombati nella invernale stagione sui no- 

‘ stri monti, anzi non tanto lungi da noi 
cade la neve a larghe falda. 

Cerebitto, 

Azzano X 
9 ottobre. 

Dimostrazioni di stima 

all’ illustre Maestro Cav. Luigi Bottazzo. 

Innumerevoli sono le lettere, gii indi-       ‘da ogni parte, da ogni ceto di persone 
‘ arrivano continuamente al Maestre Luigi 
Bottazzo per la sua nomina a (Cavaliere 

: dell’ ordine di S. Gregerio Magno. L’ar- 
| tista ranto modesto quanto insigne si tro- ‘ 

i CORO i va direi quasi confuso dinanzi a tutti! 
tempo minaccioso e l’aria seccante, che. 

i prendere come il suo nome sia così pa- 
lese e così beneviso a tntti avendo esso 

Pare impossibile! Immagina due pul. 

chestra sostenendo chs fu dipinta a tinta | 

. ° SOON ° Ieri i 

miatore, che sì concentra poi tutto nell’i- ; Carlo Pepe sull’allevamento del bestiame. 
Per i riatti del campanile, dice, cha il | 

parroco ha fatti sche tre guastamestieri PESCA importanza data in passato all’ele. 
del suo paese! e ritiene una fantasia del; 
parraco }?1 reale pericalo di crollo del: 
tetto della chiesa veduto a volo d'uccello! : 
il quale dopo il ristauro, che non occor- : 
reva, egli scrive, pre mi 0 =. ERA 

2 06 LI. : mento del bestiame passò ai 

Sarà per questo, che avendo tanta pau- | UP tale allevamento. Press în 
ra, come se a Carlino vi fosse il terre-. sei, i A 
moto, lo spavaldo scappa a S. Giorgio e ptrandosi propenso propenso per Il se- 
là trova motivo ad un’altra maligna in- 
«sinuazione, col dar ad intendere che il!‘ i SOR : 3 3 ‘ zione del bestiame consigliando la. trin- 

| ciatura del foraggio utilissima 

concorra col 40 per cento il Comune, il. DO 
î Si È 8 > deperie a quale ner megi 8 con- 

quale invece lo ha fatto nel proprio in- deperienti, la quale per mesi 6 mesi con 

rizzi, le manifestazioni di simparia che 

i     
‘ vazione del 

    

goniivate sempre tutte ie associazioni di 
mettersi in mostra. Ma le due opere 
hanno fatto quello che esso ha schivato 
di fare. Musicisti insigni ed un gran nu- 
mero di ammiratori si uniscono a far 
plauso al Neo- Cavaliere per la nuova 

‘e per la meritata onorificenza da lui ot- 
tenuta; è veramente un grido degli uo- 
mini d’arte che gli rendono giustizia. 

Mi piace quì riportare la lettera giunta 
ieri all’illustre maestre, è un attestato 
ufficiale di stima e di affetto dell’intera 
Cappella Artoniana di Padova. 

Padova, li 4 ottobre 1904. 

All Illmo Signor 

Gav. Prof. Luigi Bottazzo. 

Ill:mo Signore, 

I sottoscritti, Maestri e Cantori della 
Cappella musicale Antoniana, lieti che 
gli alti meriti artistici di V. S. Ill.ma, 
già da tanto tsampo incontestabili anche 
dalla Suprema autorità moderatrice delle 
sorti dell’arte musicale sacra, si permet- 
tono di osprimerLe i sensi del loro più 
vivo compiacimento per l’alta onorificenza 
testè conferitaLe da Sua Santità Pio X. 

Voglia la S. V. Ill.ma accettare le con- 
gratulazioni che Le porgono con rispetto 
ed insieme con affetto tutti i sottoscritti, 
che si tengono onorati di accogliere fra 
di loro un Artista che tanto illustra la 
Gappelle Antoniana non solo ma anche 
la intera arte musicale. 

Della S. V. Ill.ma Devot.mi 
firmati: Cav, greste Ravanello, Direttore 

; i delta C } Ì } ; 
tente con continua bugia, avevano dei la-, AEREE 0A I ASCAMITE, 
vori d’intarsio e il parroco li mandò al-. Ovaro 

10 ottobre. 

Come si deve allevare il bestiame. 

Ieri in un’aula a pianterreno del io- 
cale: scolastico di Ovaro ebba luogo una 
conferenza tenuta dal veterinario Signor 

Il confevenziere esordì col rilevare la 

bestiame in Italia mentre 
nelle altre nazioni d’ Europa questo alle- 
vamento si è di molto sviluppato, e dopo 
di aver fatto notare i grandî vantaggi 
derivanti ad un pepole, da buon allava- 

metodi di 
esame il 

metodo d’incracio e di selezicne, mo- 

condo perchè meno costoso e di riuscita 
lenta sì, ma sicura. Trattò sull’ alimenta- 

a pel ri 
‘ sparmio e per la facile digestione. Con- 

. sigliò a dividere il pasto in 3 volte e ad 

quei tre sopraindicati che furono incari- . 
ceti di rifabbricare la torre monumentale : fredda però la quale produrrebbe ‘e. ga 

i si i 1 L LC © 

dichiarare che i fabbri- 
cieri otte i re de ; 

SEGFRStoJD favore delle chicsa;che are cose preserva da malattie, passò ai 
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abbeverare gli animali due velte al dì, 
ma con' acqua pura ed ircedora, non 

strite ed altri inconvenienti. Dopo aver 
notato l’utilità dell’ uso del sale che tra 

vantaggi della castrazione delle vacche 

serverebbe il latte buono all’animale e 
renderebbe questo facile ad ingrassarsi. 

Parlando delle stalle, notò come gene- 
ralmente in Carnia non ci sono stalle, 
ma letamai e ciò è la causa principale 
del 30 per cento della vacche tisichs. DI 
mestrò l’ utilità dell’imbiancatura delle 
stalle e di aprire degli sfori in alto ed 

: in basso per avere un'aria salutare agli 
ben tappati nelle proprie case, il termo- | 
metro segna da queste parti pochi gradi: gesso 0 scaiola col vantaggio d’avere un 

: buon letame e di preservare gli animali 
repentinamente : da molte malattie. Infine passò ai suini 

animali, e di gettare sul fogliame del 

: che quì in Carnia sono soggetti a malat- 
i tie mortali e dimostrò l’importanza del 
i vacinarli, ma vacinarli mentre l’ animale 

è sano perchè se ammalato non farebbe 
! che accellerare la morte. Chiude salu- 
tando tutti ed insistendo sulla pulizia 
delle stalle. (Antos) 
  

Prima Fabbrica Italiana 
ZOCCOLI IN LEGNO 

: UDINE - Italico Piva - UDINE 
  

La cura più efficace e sicura per 

SEAT n ‘i anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
questi atti di benevolenza e nen può com. ; . 9 

’Amaroe Bareggi a base Ferro-Chinina. 

Rabarbaro tonico, digestivo, ricostituente. 

  

sarebbe stato l’ottobre 4310: ma si ricordi 
che il Papa prorogò poscia l'apertura del 
concilio all’ ottobre del 4311), al concilio: 
generale, come ricordiamo di avervelo : 
notificato con altre nostre lettera (che ora 
noi non conosciamo’; benché èl  Rubeis pre- | 
tenda che sia la circolare sopra riportata | 
pel precedanie sinodo: ma ciò non è am- 
missibile); nell’intraprendere il viaggio : 

‘abbiamo divisato di anticipare il tempo, 
| (cessando l’ impedimento), per molteplici 

e dai loro reggitori, e a provvaderne: 

; ragioni di evidenti utilità e di urgente 
necessità ; convocando «però prima, a te- 

nore delle lettere apostoliche, il concilio | 
nostre provinciale; il che anche altre 
molte giuste cause, non solo utili ma 
anche ragionevoli persuadono di fare. 

4, « Intendendo pertanto di celebrare col 
favore della grazia divina codesto nostro 
concilio nel prossimo giorno di domenica | 
dopo la vicina festa della Purificazione 
di Santa Maria nella nostra Terra di U- 
dine della nostra diocesi; ci rivolgiamo 
attentamente alla Fraternità Vostra, e vi 
esortiamo nel Signore, tuttavia coman- | 
dandovi strettamente in virtù di santa 
obbedienza, che procuriate d’ intervenire 
personalmente allo stesso nestro concilio ; 

nl i ma prima, cenvocato il sinodo da voi 
notati del vizio sia pur di disobbedienza ! stessi con invito generale e divisato dal 

i clero esante e non esente della vostra 
i | città e diocesi, per provvedere, non solo 

chiamati per lettere intimate dal Som-? rispetto agli articoli contenuti nelle pre-   ' dette lettere della Sede apostolica, ma 
prossime calende di ottobre (questo bensì ancora rispetto a tutte quelle cose 

utili al clero o anche necessarie, che de- 
vono essere trattate tanto nello stesso 
nostro concilio, quanto in quello già so- 
pra accennato dal Signor Papa. 

5. « Non tralasciate di pertare con voi 
tutti î beneficii accettati nella vostra città 

: Reverendo Padre Signore Pietro Colonna 

della decima papale. 
- 6. « Del resto, per la ragione che nel 
presente anno fummo spogliati violente- 
mente dai nemici della Chiesa romana e 

i della nostra, tanto dei redditi, quanto di 

le nostre facoltà a sì gravi oneri di spese 
inevitabili, che c’ incombono per occa- 
sione di cotal viaggio, siamo costretti a 
implerare i sussidii vostri a quelli degli 
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nosciamo che le chiese vostre e le loro 
| sono soggetle a ben molte gravezze. 

‘ con premura alla vostra Fraternità, e vi 
preghiamo, acciocchè nel detto concilio 

surrezione del Signore, nella cui ottava 
all'incirca disponiamo col piacere del- 
l’Altissimo d’intraprendere questo nostro 
viaggio, vi facciate premura col vostro 
clero di gsovvenirci in quella misura 
(acciocchè l’ indeterminatezza della richie- 

e diocesi per mezzo dei procuratori del: 

e la lero tassazione secondo il pagamento 

nostro, 0 almeno per la festa della Ri- 

8     
pagate per la procurazione del Legato 
della Sede Apostolica. 

8, « Nel che davvero voi non potete 
nè dovete reputarvi aggravati, conside- 
rando che nello spazie di otto anni, dac- 
chè siamo preposti alla sede aquileiese, 
nè alla nostra venuta alla detta chiesa, 

1 i che trovammo obbligata da Gebiti di oltre 
cardinale della sacrosanta Chiesa romana, | ventimila marche, nè nel tempo succes- 

sivo, nel quale a cagione di molte e va- 
i rie tiranniche persecuzioni ci fu d’ uopo 

i di fare per necessità spese inestimabili 
per la difesa delle terre, dei beni e dei 

‘ diritti della stessa chiesa e per la tutela 
i; - le ; della ecclesiastica libertà, nen avemmo 

tutti gli altri beni mobili; non bastando | alcun sussidio da qualsiasi dei nostri 
: suffraganei, mentre altre chiese tanto d’ I- 

talia quanto di oltre monti portane gra- 
‘ vezze assai maggiori della nostra, per lo 
i più pagando le decims più volte nello 

altri ecclesiastici della città, della diocesi . 
e della provincia aquileiese, benchè co- : 

stesso anno. 
9. « Per vero quèsta sola cosa vi sia 

' nota, chs se rifiutandevi con contumacia 
! rigatterste questa nostra richiesta di sus- 

7. « Per la qual cosa ci rivolgiamo. sidio, così giusta, così ragionevole e ne- 
cessaria, per causa così evidente, contro 
di voi a norma di diritto..... (Qui manca 
qualche parola al documenio) Ses poi con 
animo riverente vi prestereie ad ammet- 
terla. prestando il sussidio demandato, 
proverete abbondante assai il favore della 
nostra propiziazione nei vestri basneplaciti, 
non senza titolo alla divina ed insieme 
—all’umana lode. » 

“sta non dia pretesto a dilazioni) quanto (Continua) 
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Di ite nni pai pia it el zia a ron 
CONERO SOSIA 

INAUGURAZIONE DEL VESSILLO 

  

DELLA CASSA OPERAIA 
  

Fu un giorno indimenticabile quello 
di ieri; la festa riuscì una splendida af- 
fermazione e manifestazione dei principi 
nostri, e preludia a un maggiore sviluppo 
e a un sicuro avvenire della nostra .S0- | 
Sa Ren rr i . I EA presente ra) : si 

» cietà. Se il maltempo di questi giorni 
non avesss guastato e in parte impedito 
i preparativi, se l’amico sole ci avesse 
rallegrato coi suoi raggi, tutto doveva 
riuscire ancora meglio. 

IN CHIESA. 
Durante le due messa lette al mattino, 

i soci e socie anche degli altri paesi si 

accostarono- alla sacra mensa, e, a onor 

del vero, appena quattro o cinque (forse 
impediti) mancarono. Alla 812 si formò 
il corteo presso la conduttura metallica 
del Cascamificio. Precedeva la banda di 

Nimis, quindi le rappresentanze e vessilli 
delle Società catt. di Gemona, Buja, Tar- 
cento, Treppo Grande; i seci della nostra 
Cassa operaia col distintivo al petto; i 
padrini e madrine del vessillo; mons. 
pievano di Tarcento, il sindaco di Ciseriis, 
il comm. avv. Casasala, il signor Luigi 
Rova, segretario-cassiere del Cascamificio, 
il segretario Com. ecc.; quindi le socie 
pure col distintivo. Fra i suoni della 

banda e gli spari, il corteo sfi'ò fino alla 
chiesa, attraversando le case del percorso 
e gli archi trionfali imbandierati. I pa- 
drini, rappresentanti, vessilli furono col- 
locati in posti distinti attorno alla cap- 
pella della B. V.; nel mezzo s’ergeva il 
vessillo della Cassa op. cha subito veniva 
benedetto dal pievano di Tarcento. Mon- 
signore rivolse, ai soci apecialmente, bal- 
lissime parole sul significato della festa, 
increcciando il suo discorso col fatto 
commovente e simpatico che si svolsa in 

Vaticano il 25 settembre, quando una 
schiera di baldi giovani francesi coi ves- 

silli, venuti dalla ioro disgraziata nazione 
ai piedi del Vicario di Gasù Cristo, im- 

ploravano la benedizione apostolica. Dalle 
parole che il Papa rivolse a quei giovani 
della Francia, spiegando i moiti conte- 
nuti nelle loro bandiere, mons. pievano 
prende occasione di soffermarsi alquanto 

su ognuna delle espressioni ricamate in 

oro nel centro del nostro vessillo: Reli- 
gione, Patria, Lavoro, Risparmio. Eccita 
i soci alla franchezza nel manifastare le 
proprie idee cattoliche, 6 star uniti alla 
Autorità Suprema del Papa e dei suoi 
Rappresentanti, li stimola alla divazione 
alla B. Vergine, chiuda augurando che 
la Società abbia ad apportare quei bene- 
fici per i quali è. stata istituita: il mi- 
glioramento religioso e morale dei soci. 
Seguì la messa solenne, durante la quale 
suonò all’armonium il maestro Hlia Elia; 
e all’offerisrio fu cantata un’Ave Maria, 
dustto per tenore a basso. 

| AL MUNICIPIO NUOVO. 
All'uscita di chiesa, e cioò verso le Il, 

“si formò il corteo di prima, coll’aggiunta 
della nostra bandiera appena benedetta, 
e preceduto dalla banda di Nimis, si di- 

resse al nuovo municipio per la confe- 
renza Marcuzzi, L'ampia sala era gremita 
di ascoltatori. 

I due mezzi principali che sono in 
potere dell’individuo per risorgere eco- 
nemicamente — dice il conferenziere — 

‘ soro.: lavoro e risparmio. Del lavoro tutti 
comprendono la necessità, perchè a que- 
sto mondo nulla si ha senza lavoro. Non 
tutti invece comprendono la necessità 
del risparmio. Questo è il completamento 
del lavoro. Il lavoro senza il risparmio 
è spesse volte moralmente 6 material 
menta nocivo. 1 

Parliamo dunque del risparmio «ai 
lavoratori ». E prima di tutto vediamo 
che significhi «risparmio ». Apriamo il 
vocabolario e alla parola « risparmio» 
troviamo: L’usare con moderazione di 
ciò che si possiede agciò, ne avanzi pei 
bisogni straordinari. 

Quali sono questi «bisogni straordi- 
nari»? Molti: tra questi v hanno i Disc- 
gni incontrati per una malattia, per una 
disgrazia, nella vecchiaia ecc. Per questi 
dunque bisogna risparmiare. 

Ma risparmiare vuol dire «usare con 
moderazione». HE con ciò si esceludon 
dalì’ uso del denaro due pecche: la mania 
della liberalità ela mania dell’avarizia. 
La prima è senz'altro contraria al rispar- 

+ mio; la seconda molte volte sì fa passare 
par risparmio. Ma non è risparmio: per- 

chè questo è una virtù, l’avarizia è un 
vizio. 

Dunque il risparmio non si può eser- 
citare col tiranneggiarsi nel cibo, nel 
vestito. Non si può, per risparmiare, mo- 
rire di pellagra e andare coi vestiti a 
sbrendoli: no, sarebbe avarizia: non sa- 
rebbe .« usare con moderazione» di ciò 
che si possiede. Tutt' al più sì potrebbe, 
anzi, si deve, riguardo al cibo, rispar- 
miare sull’ intemperanza; riguardo al ve- 
stito, risparmiare sul lusso. 

Quello invece su cui sempre sì può 
risparmiare è: il vino, il tabacco, il giuoco. 
E qui il conferenziere dimostra con cifre 
veramente sbalorditive lo spreco che l’o- 
peraio — perchè è l’operaio che in que- 
sta materia più spreca — fa nel vino, 

ra- 
vincia) nel tabacco (circa 60 mila lire al 

giorno nel solo circondario di Udine), nel 

giuoco (nel selo lotto L. 0/78 per abitante 
nella nostra Provincia). Ricordò anzi cha 

il popolo italiano dal 1861 a tutta il 1903 

diede al lotto due miliardi, ottocento e 
otto milioni, ssttecentequattordici mila 
lire! Cifra rispettabile, 

Qui dunque, conchiuse, si può, si deve 

risparmiare. Ma come si deve risparmiare? 
Il denare ha una funzione sociale, che 

compie col « girare», Fermarlo è annien- 

  

Ciseriis, 10 ottobien tarlo; non basta, è rubare alla società, 
Nche del denaro ha bisogno. Perciò non 

isi deve custodirlo nei cassettini o nel 
l«scufòn »; si deve custodirlo, pur facen- 
idolo «funzionare ». E a ciò si presta 
legregiamente la Cassa operaia, che eccita 
al risparmio, aumerta coll’ interesse il 
risparmio, aiuta col prestito. 

E’ facile custodire cento lire; difficile 
é custodire il centesimo. E°’ troppo pic- 

d’occhio al centesimo. La cento lire rare 
volte ci capitano tra’ mani; il centesimo 
lo ‘abbiamo quasi sempre. La maggior 
parte dsi ricchi, sono divenuti tali custo- 
dando il centesimo. E cita un esempio 

al giorno. 
Cari miei, finisce il conferenziere, al gior- 

no d’oggi sone apostoli e giornali e libri 
di una dattrina nuova che predicano le 
leghe' di resistenza, lo sciopero, l’organiz- 

il risparmio. Eppure senza questo a nulla 
| vale per l’ operaio lo stesso aumento di 

salario. Senza il risparmio tra gli operai 
di tutto il mondo avverrà quello che è 
avvenuto tra gli operai del Belgio, i quali 
dal 1873 211876 — in tre anni — otten- 
nero aumenti di salari per 450 milioni, 
ma dal 1873 al 1876 — in tre anni — 
essi spesero per 429 milioni DI PIU in 
alcool. Solo col risparmio dunque l’ops- 
raio può vedere sorgere per lui e per la 
famiglia qual «sole dell’avvenire », che 
nessun apostolo, nessun giornale, di nes- 
suna nuova idea può altrimenti fargli 
vedere. 

lotte del sig. Giov. Pico, viene offerto 
dalle presidenza della società il vermouth 

rettore del cascamificio, che gentilmente 
aveva aderito di partecipare alla festa, e 
che rappressntava anche il cav. Luigi 
Ceresa, il quale sarsbbs intervenuto se non 
fosse stato assente dal Friuli. Viene data 

gamena a ricordo dell’ inaugurazione; in 
istrada ia banda suona la marcia reale. 

IL PRANZO SOCIALE. 

quadri disposti con eleganza se sobrietà. 

società pei convenuti, Ai lati i ritratti di 
S. S. Pio X, dell’arcivescovo, di mons. 

il Re. 
mons. Pievano, il comm. Gasasola, l’ ing. 
Zanoletti, i padrini sig. Antonio Zaccomer 
sindaco di Ciseriis e Giovanni Cussigh, 
quale rappresentante dell’altro padrino 
Giuseppa Geschia, imprenditore di Tar- 
cento; le madrine sig.a Dalfina Leonardi 
in Rova del cascamificio e sig.a Celesta 
Pontelli, maestra del luogo. Quindi il 
presidente della cassa operria, il divettore 
del Crociato, il sig. Rova, il sig. Pico, il 

una quarantina. Alle frutta, dopo ls so- 
lite felici arguzie del maestro Elia, il 
comm. Casasola esterna la sua viva con- 
tentezza e commozione dell’aver parteci- 

bane ai soci sperai del comune a'detti al 
cascamificie. Indovinatissimo e gentile il 

appartenente alla grande famiglia dello 
stabilimento, in cui sarà la eccitatrice 
degli operai a raccogliersi sotto la ba-- 
diera dell’istituzione economica e mora- 
lizzatrice di Giseriia, l’altra quale maestra, 
inspiratrice delle giovani menti a disporsi 
alla vita morigata e sobria che si addice 

Don Marcuzzi auspicando alla grandezza 

e all’Arcivescovo. Il socio Fontanella 

darlo, considerato che si trova presents 
mente a Treviso per le feste di Banz- 
detto XI; e si supplirà. al suo ritorna. 
Il presidente sig. Pietro Cussigh, riagra- 
zia e nome della società gli onorevoli 

simo telegramma di mons. Cerutti, che 
a nome anche dsi suoi muranesi par- 
tecipa al gaudio della nostra festa. E° ac- 
colto da fragorosi applausi e viene propo- 
sto un'altro di risposta. 

LA SERA. 

silli, rappresentanze e soci, vengono ac- 
compaguati. un buon tratto 1 padrini 6 
l’egregio direttore dello stabilimento; poi 

funzione e processione—Rigscitissima la 
processione resa più solenne e decorosa 
pel concorso delle bandiere e dei soci 
col distintivo; la banda ha stonato mar- 
cie religiose bellissime. Si doveva fare 
la fotografia dei convenuti in gruppo; 
causa il vento che dopo la processione 
cominciò a soffiare violento nan si potò,   come pure fu impedito in parte lo'svet 

colo e sfugge. Pure si devrebbe tener :   
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Dopo la conferenza, mentre la banda : 
accompagna i vessilli alla chiesa, nel sa- » 

d’onore agli egregi ospiti. Era pure pre-. 
sente l’ill.mo ing. Angelo Zanoletti, di- 

a firmare ai padrini, al comm. GCasasola, . 
al presidente della società. ecc. una per- 

Segue il pranzo alla sede della società. . 
La sianza è addobbata egregiamente; 
vasi di fiori, intrecci di edere,. scritte, 

Nel centro. un’iscrizione ricordanta la. 
festa ed esprimante la riconoscenza della . 

pato alla festa della cassa operaia di Gi-. 
seriis, la quale apporterà certo del gran, 

ospiti. Sul momento giunge un nabilia- ; ei 
solennità della Madonna della saluta. 

del come, risparmiando pochi centesimi | 
al giorno, uno può a 60 anni avere un: 
iccolo capitale, che gli renda una lira 

- A Latisana, 

zazione all’operaio; ma mai gli predicano . 

Luigi Cerutti di Murano; nel mezzo di 
altra parete campeggia il ritratto di S. M.. 

Alla favola d’onore sedevano:. 

maestro Elia, i rappresentanti le società, ' 
i sacerdoti circonvicini, ecc. ecc.; in tutti 

suo pensiero di legare le sorti e le pro- : 
sperità delle casse op. ai nomi delle dua ; 
signore madrine, che come tali saranno 
le patronessa della società; luna coma. 

a un operaio onesto e cristiano. Parla . 

morale della Patria; il maestro Elia man-. 
da un filiale omaggio a S. Santità il Papa . 

°5 ENEGIAT E 

  

gimento del programma musicale è il 
corteo finale 

Questo a titolo di cronaca, un po’ mi- 
i nuziosa se volete, ma fedele; fu una 
buona affermazione, indice di un avve- 
nire per la nostra istituzione, che sorta 
da poco e assai modestamente, comincia 

ia farsi strada raccogliendo le simpatie 
dell’ operaio che ormai ne conosce la 
bontà e l'utilità sociale e moralizzatrice. 

T) Telefono del ORDOIATO 
porta il numero — 209 

CRONACA CITTADINA 
t. 

  

  

DIARIO SACRO, 

Mercoledì 12 — s. Mona arc. 

Fiere e mercati della provincia. 

Casarsa, Mortegliano. 

Avviso ai Cresimandi. 
Sua Ecc. Rev.ma Mons. Arcivescovo 

amministrerà la s. Cresima, alle ore 9: 
nel lunedì 17 ottobre 

A Rivolto, nella domenica ‘23 » 
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A Udine a mezzodì, il 1° novembre e. 
feste seguenti. 

Concorsi a beneficii vacanti. 
Ne ripubblichiamo l’elenco che per 

errori di composizione riuscì sabato in- 
completo. (n. d. r.) 

La Guria Arcivèscovile di Udine con 
edittu 5 corrente n. 1459 ha aperto il 
concorso ai seguenti beneficii vacanti, 
fissando quale termine del tempo utile 
per dichiararvisi aspiranti pei primi set 
beneficii il giorno 5 novembre p. v.; per 
gli altri quattro il giorno 12 stasso. 

Il giorno poi fissato per l’esame cano- 
nico è il 9 novembre pei primi sei, il. 
16 stesso pei quattro ultimi. 

1. S. Matteo di Monajo di patr. dei capi 
famiglia per morte del m. r. d. D.. 

3 G. G. Moro ultimo parroco. 

per rinuncia del m. r. d. Giuseppe 
Picotti ultimo pisvano. 

S. Giov. Batta di Cassacco di patr. dei 
capif. per morte del m. r.mo mons. 
Angelo Noacco ultimo parroco se- 
guita addì 1 dei p. p. agosto. 
S. Daniele di Paluzza di patr. del Con- 
siglio comunale per rinuncia del m.r. 
d. Giuseppe Kratter ultimo parroco. 

 S. Pietro di Ragogna per morte del m, 
r. d. Giovanni Maria Venturini ul- 
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S. Stefano di Cavazzo di patr. dei capif. 

timo vicario curato seguita addì 27. 
D. p. maggio. 

6. La Curazia di S. Maria di Drenchia per 
morte del m.r. d. Giuseppe Gosgnach 
ultimo curato seguita addi 31 p, p. 
maggio, 

S. Pietro di Zuglio carnico di lib. coll. 
per rinuncia del m. r. d. Giuseppa. 
Polsntarutti ultimo parroco preposito. 

8. S. Stefano di Susans di lib. coll. per 
morte del m. r. d. Raimondo Fabris 
ultimo parroco seguita addì 12 p. p., 
giugno. 

9. S. Gallo abaie di Moggio per questa volta. 
di riserva pontificia per promozione 
del r.mo mons. Luigi Zucchiatti ul- 
timo abate parroco ad un canonicato 
nell insigne coll. di Cividale. 

10. 
coll. per rinuncia del m.r.d. Luigi 
Slobbs ultimo parroco. 

Accordo commerciale provvisorio 
con l'Austria-Ungheria. 

Per l’applicazione dell'accordo commer- 

S. Cecilia Verg di Pradamano di lib. 
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ciale prevvisorio concluso il 24 settem- 
bre p. p., furono dal Ministero delle fi- 
nanze, d’accordo cen le altre Ammini- 
strazioni competenti, predisposte speciali 
istruzioni. 

Dette istruzioni possono venire esami- 
nate da chiunque abbia interesse presso 
la locale Prefettura, ufficio di Gabinetto. 

Ail' Ospitale. 

Vennero ieri medicati all’ ospitale : 
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Giacomo Sant, fu Giovanni d’anni 38, 
per contusione ed ecchimosi alle fa- 
langi terminali delle. dita indice e medio, 
della mano sinistra. Guarirà in otto giorni. 

— Etminio Pazzo, fu Gio, Batta, d’anni 
16, per scottature di II° grado al terzo 
medio della gamba sinistra. Guarirà in 
dieci giorni. 

— Gio, Batta Marcuzzi, fu Pietro di 
anni 36, per ferite multiple cantuse al 
piede sinistro, guarirà in sette giorni. 

Tutte queste ferite si devono a causa 
‘accidentale. 

propone un telegramma a mons. Garutti, 
dies che al Papa fu di già spedito: al-: 
l'Arcivescovo essere opportuno non man- | 

Baccoide. 

I vigili Trevisan 6 Scoda condussero 
alla P. S. certo Di Santolo Francesco di 
Giuseppe, d’anni 64, muratore da Peonis. 
(Trasaghis) perchè commettera stranezza 

. n via Lirutti. 
Musicalia. 

Domenica a Colugna si cslebrava la 

Tanto la Messa quanto i Vespri furono 
caniati con accompagnamento di banda, | ‘A 
Ma quello che più ci commosse fu la so-: 
natiua dell’Offertoria eseguita con... man- | 

' dolino, chitarra, flauto! 

Frattanto giunge la banda cattolica di ; 
Gemona, con la quale, preceduti dai ves- ‘ 

i vessilli ritornano alla chiesa perla 

Scuole serali, 

La Giuuta municipale, nella seduta del 
gierno 7 corr., ha deliberato di istituire , 
nella Città e nella borgata di Paderno 
— anche per gli abitanti delle frazioni 
vicine — alcuni cersi serali d’ istruzione 
per giovanetti e adulti i quali, non aven- 
do potuto frequentare e compiere 13 scuole 
obbligatorie, intendono prepararsi all’esa- 
me di proscioglimento. Per maggiori 
schiarimenti rivolgersi alle seuole di San 
Domanico ‘@ nella borgata di Paderno 
entro il giorno 15 corrente. 

Azzan Augusto d. ‘gerente responsabile. 
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ANNO XXXI 
Capitale Sociale 

Ga 

L. 

v 
4 

D 

s 
S
I
 

& 
v 

to
 

i
s
t
i
 

«.
 
SU

 
C
O
R
O
 

» 

L 

34 agosto 

358.209.83 
791.002.412 

21.394.934 
891.261,95 

2444,758.91 

1407.412.74 
918.373.87 
34.000.— 

240.000.— 
2.853.809.10 
4.492.399.93 

48.123.45 

1.047.000.— 
393.819,20 
15.000.— 

1.782.625.52 
6.745.622.14 
2.713.795.02 

3.77.82 
240.000.— 

2.853.809.10 
4.492.399.93 

252.616 91 

- ROSAOAESOI 
Il Sindaco 

A. Nimis 

(Valori 
(pubblici(applicati alla riserva » 

pitale sociale interamente versato . È 1 
Fondo di riserva . 
Fondo evenienze . ° . . ® 

  

3ANCA DI UDINE 
* 32° ESERCIZIO 

L . 1.047.000. 
393.819.20 
15.000.— 

Totale L. 1.455.819.20 

SL'TITUAZIONEI + BEN BRA LHI 

ATTIVO. 
Numerario in cassa . : 7 7 ; 
Portaf. Italia, Estero, ed Effetti all’ incasso 
Effetti in protesto e sofferenza È . 
Antecipazioni contro deposito di valori e riporti 

di nostra proprietà 

Conti correnti garantiti da deposito 
Detti con banche e corrispondenti . 
Stabili di proprietà della Banca e mobilio 

( a cauzione dei funzionari 
Depositi. ( » . antecipazioni , 

( liberi a ‘custodia 
Spese di ordinaria amministrazione e tasse 

PASSIVO. 

Capitale interamente versato 
Fondo di riserva 

» evenienzs 
Conti correnti fruttiferi 
Depositi a risparmio ; 7 
Creditori diversi e banche corrispondenti 
Azionisti per residui interessi e dividendi 

a cauzione dei funzionari . 
Depositanti » antecipazioni 

.( liberi a custodia 

° 

Utili lordi del corrente esercizio depurati dagli 
interessi passivi . ; ; ; ; 

Udine, 6 ottobre 1904. 

ll Presidente 
Elio Morpurgo 

1. 2.280.889.72 ) 
393.796.705 ) 

L. 
» 

» 

» 

Il 

30 settembre 

365.076,78 
6.938.042.70 

21.293.90 
675.300.590 

2.674.686.47 

1.055.247.26 
1.153.000.71 

34.000.— 
240.000. — 

2.637.081.55 
4.469.599.93 

93.980.78 

1.047.000.— 
393.819,20. 
15,000 — 

1.802:579.68 
6:737.150.31 
2.687.761.12 

3.409.32 
240.000.— 

2.637.081.55 
4469.599.93 

282.064.47 

L._20.315.109.58 
Direttore 

G. Merzagora 
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Operazioni ordinarie della Banca. 
Riceve danaro in Conto corrente fruttifero corrispondente l’ interesse del 

Emette Libretti di Risparmio corrispondendo l’ interesse del 
31/2 0/0 con facoltà di ritirare fino a L. 3000 a vista. Per maggiori importi 
.. occorre un preavviso di un giorno. i 

Depositi vincolati a lunga scadenza — Interesse a convenire colla Direzione. 
Gli interessi sono netti di ricchezza mobile. 

Accorda Antecipazioni e assume in Riporto i 
a) carte pubbliche e valori industriali a 
b) sete greggie e lavorate e cascami di seta 
c) merci come da regolamento i ì 

Sconta Cambiali a due firme (effetti di commercio) 
»  Cedole di Rendita Italiana a scadere a 

Apre Crediti in Conto Corrente garantito da deposito a È 
Rilascia immediatamente Assegni del Banco di Napoli su tut 

gratuitamente. 
Emette Assegni a vista 

nia, Inghilterra, America, Massaua. 
Acquista e vende Valori e Titoli industriali. 
Riceve Valori in Custodia come da regolamento, ed a richiesta incassa le cedole 

o titoli rimborsabili - Pieghi suggellati. 
  

con facoltà al correntista di disporre di qualunque somma a vista. 
00 dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi. 

+ 412a1 51/2.0/0 

i 4172-5122 070 

te le piazze 

4172-5 010 
2472 070 

4 Spb 5 (0719 

del Regno, 

(chéques) sulle principali piazze di Austria, Francia, Germa- 

Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati in speciale 
depositorio costruito per questo servizio. 

Esercisce l’ Esattoria di Udine e II° Mandamento. 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

  

A richiesta dei propri correntisti cura il pagamento delle imposte gratuitamente. 

Esistenti al 

Rimborsi fatti in ssttembra . 3 7 ” 
- Esistenti al 30 settembre 1904. 

  

  

| Esistenti al 31 agosto 1904 

MovIiMENTO DEI CONTI CORRENTI FRUTTIFERI. 

nti al 31 agosto 1904 . È ; : 
Depositi ricevuti in settembre . ; } 2 » 

Movimento DEI DePosITI A RISPARMIO. 

L. 1.782.625.52 
601.160.50 

L. 6.745,622.14 
Depositi ricevuti in settembre . i _ ; » 3400919: 

1 i # “I. 7-089008:87 
Rimborsi fatti in settembre. 3 y » = 348,503.56 
Esistenti al 30 settembre 1904. 

L. 1.802.579.68 

| L. 6.737.150.31 
Totale L. 8.539.729.99 

  

  

RI 
— gp 

PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Rimedio pronto e sicuro contro 

il GOZZO “fo 
SZ ame" 

Si vende unicamente presso il preparatore G. B. 

SERAFINI — Farcento (Udine). | 
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Sartoria cclesiastica 

UDINE — Via Poscolle N. 2 — UDINE 

    

Visintini Virgilio 

Specialità di qualsiasi Vestito Ecclesiastico 
Lavoro accurato ed eseguito anche in ventiquattro ore 

( PREZZI MITISSIMI ]oeeo | 
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Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toelet 

80 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 

Da non fondersi coi diversi saponi all’ amide in commercio 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradis: e Comp. 
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i So-cata, o salvi! — AI grido del portento AI bagno di quell’ acqua portentosa, 

Lai Ch'opra l'acqua Chinina di Migone, Uomini.e donne, pria si deformaii 
F i £ . DL . . 

. . 7 

vpi Corrono gl’ infelici a cento a cento Veggono i capi lor, qual selva ombrosa, 

È . Sperando in, una pronta guarigione Di splendidi capelli incoronati; 
Hi i Ù ; 2 

d* . . sr . 

i Par le ler teste che, all' umano sguardo E gii uomini calfin hanno. il .contento 
è A 

. . 4 . 14 . . 

Fd Sembrano tante palie da bigliardo. Ì Di vedersi ammirar ? onor del mento. 
gi 

È” E dal piano e dal monte in tutta fretta L Sorpe da tutti i petti un grido sola, 

n S' affannan gl’ infelici a giunger presto ; E Da tutti i cor s'eleva un solo canto: n 

da Ghi corre & piè, chi vola in. bicicletta $ « Gloria in eierno a chi del nostro duolo 

Do} Ed è felice inver quei ch'è più lesto, « Consolator si fè e del nostro pianto; 

Di E accostar può il ministro di Migone « Gloria a chi ci donò la guarigione, 

2% Che in alto tiene il magico flacone. } « Gioria all’Acqua Chinina di Migone, 

vii 

dé L'Acqua CHITHINA MIGONE si vende profumata, ivouvra od al Petrolio, dai Principali Farmacisti, Droghieri e Profumieri. 

ì ‘ 

   

   

  

_Mercatovecchio N. 4 e 19. FABBRICA 
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ASSORTIMENTO Chincaglierie — Specialità oggetti 

i cre pie mico mec 

  

  Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini 
  

    

REI et SENIO n cine MEIER a) BEER ALIENE 

GIUSEPPE BONANNI 
Recapito Piazza del Duomo, 11 | 

UDINE — Laboratorio Via Aquileia, angolo Vicolo Stabernao — UDINE 
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LABORATORIO PREMIATO CON MEDAGLIA .D’'ORO 

SPECIALITÀ 
Arvedì da Chiesa, ed Argenterie da Tavola in tutti i metalli tanto 

dorav che argentati e Nichelati. 

    

Lavori in ferro battuto ed indorato \ 

Si spediscono fotografie è Dissoni a richiesta. | 

recon E 

morbida, bianca, vellutata mercò la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è i 

g@bbrieato con macchine d’invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomiti saponi esteri, — Il prezze poi è alla portata di tutti. — SI vende a cent.mî 20; 

Verso c«rtolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Tialia. — Vendesi presso tutti i principali Droghieri, Farmacisti ' 

premiato con Medaglia d'Oro alla Esposizione Regionale di Udine 1903. 

Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a man 
Galloni. 
Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati, Oro e seta colori per Veli da. 
Vergine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli 
cotone, Stratti mortuarii, l'appeti per Coro, Damaschi per Padi- 
glioni e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. 

Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Contfrater- 

nifatture. — Filati Oro e Argento fino per ricamo titolo ?9vo 
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premiata all’ Esposizione Regionale 1903 in Udine 

  

OMBRELLI »s OMBRELLINI 
bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 

Valigieria di tutta novità | Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 

Veli per Stacci e Buratti 

si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

  

% rABBRICA ARREDI E PARAMENTI SACRI 

   

   

    

      

  

    

L'anima 

commerci 

  

si, a 

° sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. 

Agli accorti industriali, agli esercenti che 

vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il 
ta. Rende la pelle veramente . 

CRocfcraA.TtO 

* il giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo 

avidamente letto da persone d’ogni classe e partito 

Ei ra 
RE 

Sy i Kartinuzzi ran    
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UDINE — Piazza San Giacomo — UDINE 

Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da. Vergine, 
i o, Frangie, 

Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, 

  

Pettinati, Panni neri, Scotti, Rentorcè, Mantelli alla Romana, 

ite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- 
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(UDINE, Via Mercatovecchio N.4 e 19. I 
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per fumatori — Scarpe gomma — 

    con stoffe di qualunque genere 
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PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO 

PP _P'ILIPPONI 

TTDIINEI! — Viale del Ledra 30 — UDINE] 

L. 450 di Premi. 
1 MM. RR. Sacerdoti, le spett. Fabbricerie e Società operaie che debbono provve- 

dersi di Arredi e Paramenti Sacri, Bandiere ecc., ricorrendo al nostro stabili- 
mento potranno concorrere al seguenti premi: 

Serie 1.° N. 1 premio del valore di L. 50 per le commissioni fino a L. 100.— 
Serie 2.° » 1° >» » 100 » » » » » 300.— 
Serie 3.° » 3 >» > 100 » » oltre le » 300.— 

Ogni cliente all'atto dell’ordinazione d’un lavoro avrà un bollettino con 4 nu- 
meri progressivi dall’1 al 90; ed appena e commissioni di una o più ser e somme- 
ranno a 23, avrà il premio corrispondente Illa serie il possessore del bigliettio portante 
quel numero che verrà estratto per primodal R. Lotto sulla ruota di Venezia nella 

settimana seguente all’avviso che verrà trasmesso ai proprietari dei biglietti. 

0000 Estratto per pulire i metalli @e000 

E’ l'unica, insuperabile pastiglia atta a lucidare i metalli; necessaria assoluta- 
mente a tutte le chiese per la pulitura dei sacri Arredi. Ogni scatola costa cen- 

tesimi 30. — Chi acquisterà 2 dozzine di queste scatole in una sol volta concor- 
rerà, nei modi su esposti, al premio di 

UNA BELLA PIANETA COMPLETA. , 
n CRD 10 VIT 

    

   

  

  

Vecio   epr par °° Mila: » Tinadiali id! Crociati, 
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